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5 i ic . | dispone per un'inchiesta sull’accaduto. Lo dr e ig NEREO Toe nti ar <an- | non è se non n testimone esimio della 

i  dere:. gliela si concede e si riconoscono i 3 entusiasmo. I deputati socialisti peraltro, { pano Te sincerità della fede, piacque al San- è se MOI È elle 

i suoi atti quando si tratta di limitarne l’e- Le grandi novità da Roma coloro cioè che si dimostrano tutti viscere | tissimo Signore nostro Pio X per la Divina | Vita cristiana nella Chiesa allo scorcio del 
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ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
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Anno VIII — N. 162 
  

E il diritto delle genti? 
  

Causa il mancato funzionamento dei mu- 
nicipii a Carcassone due giovani fidanzati 

non poterono fare il matrimonio civile, e 
furono costretti a compiere il solo matri- 

monio ecclesiastico dinanzi al Vescovo. 

In conseguenza il Vescovo venne pro- 

dopo che il P. Ministero sostenuto. che la 

personalità spiccata dei violatori della legge 

e lo scandalo che essi hanno dato ha ag- 
n . (li avvocati riuniti oggi protestarono i ea X SEI : 3 SR pieno N eee 

gravata la loro res ponsabilità. Se il loro pianeta RENALI + n wi RT var il 600 anniversario dal tebnosdi della Sacra Scrittura. dei precipui misteri 16. Le narrazioni di Giovanni non 

. pi A 4° . è Der al est AS LI ciserta T( O d . ì a È RIS 9 7 7 s ca x ape iInnriamant ‘ © Mictioa: 

Se. tia Francesco Giuseppe, « Bisogna trovar modo | della Fede. SOR RO O A A a, 
di 3 RE SG O :} » (MER: PERDE ni) I Na ARCA È ontemplazione del Vangelo : i discorsi con- monio, che è base della società, verrebbe i DT — disse TVillustre capo dei eristiano-social E’ da dolersi poi grandemente che, an- | OI piaz * del Vangelo : 1 CISCONSI G vd, Questa notte si sono riunite tutte le disse l'illustre capo dei cristiano-soclali pol & 

scosso e la Francia diverrebbe un vero vi- 

vaio di bastardi (szc.) 
« Personalità spiccata», dunque; quella 

d’un Vescovo. Ma come se la. Repubblica 
per essere laica ha basato la sua recent» 

legislazione con sictione juris sulla per- 

fatta ignoranza che in Francia esiste. una 

Chiesa ? 

Si nega la personalità alla Chiesa quando 

bene pubblico. Ponendosi anche nel set- 
tario punto di vista di non riconoscere che 

concubinato un matrimonîo. non sanzionato 

civilmente, quando mai si è proceduto con- 

tro e si è condannato, un testimonio, un 

fautore d’un concubinato qualunque ? 
Il presente non è il solo, è uno dei 

tanti episodi che in Francia ammazzano. il 

diritto naturale a danno +della. Chiesa. La 
quale è ora ridotta ad uno stato di privi- 

legio con mille diritti in meno d’altre so- 
cietà e degli altri cittadini, con nessun 

diritto in più. 

Ecco il laicismo che i radicali vorreb- 

baro. introdurre anche in Italia: ecco la 

separazione che a certi cattolici. (per  for- 
tuna pochissimi) parve una ' rigenerazione. 

C'è chi però vorrà vendicarsi di questa 
tirannide oligarchica in Francia e veadi- 

carsi completamente : la storia. 

Me ne. 

Esaltazioni collettive 

  

Le sanguinose ripercussioni 
dell'arresto di Nasi. 

Palermo, 19. -— Ieri dovevasi tenere un 
comizio pubblico indetto. dal locale comi- 
tato. pro-Nasi. Il comizio dapprima per- 
messo era stato vietato dalla questura. 

Tuttavia il comitato pro-Nasi riunitosi alle 
ore 13 decise di tenere il comizio ad ogni 

costo ed il comizio fu tenuto nell’atrio del- 

l'università ove convennero 5000. persone. 

lutti i negozi erano chiusi e portavano la 

Scritta : Chiuso. per il comizio pro Nasi». 

Terminato il comizio una parte dei  cit- 
tadini uscì fuori per portare l'entusiasmo 

fiella manifestazione in tutte le parti della 

città. La forza tentò di opporsi ma si trovò 

dini. Si effettuarono venti arresti e final- 

mente. i carabinieri riuscirono a sbandare 

i dimostranti. Per le ore 20 però un po- 
ileroso nucleo di dimostranti si dato 

convegno ai Quattro Cantoni. 

L'autorità ordinò di sciogliere l’assem- 
hramento al suono dei tre squilli di tromba 
che furono accolti ischi e da un coro 

era 

da fischi 
li proteste da parte dei dimostranti. 

Improvvisamente non si sa da chi furono 
sparati due. colpi di rivoltella dai dimo- 
stranti. Il parapiglia divenne enorme. Al- 

tri colpi partirono e gli agenti furono co- 
Stretti a difendersi. Fra i feriti. gravi vi 

sono due guardie di P. S. ed un. carabi- 
ulere il quale versa in pericolo di vita. 

Si sarebbe potuto poi accertare, che i 
primi colpi di rivoltella partirono da un 

balcone della casa -aflittata dal negoziante 

Cenova sita appunto ai Quattro Cantoni. 

Ordinata una perquisizione in Casa Genova 

questa ha avuto gravi ed inaspettate con- 
seguenze. Sono stati arrestati tutti i com- 
ponenti la famiglia ‘comprese le signore ed 
un altro pareutò: un capitano, che si tro- 

vava in casa al momento della perquisizione. È I bine non sarebbero state violate. Ma la È i È 2r a STE 1 
SPE La campagna. cieca anticlericale che il Governo mastica 13. — Le parabole evangeliche furono | 35. — Uristo non _Setopre. ha. avuto ti 

Nuovi particolari. Fu l’Avvenire d'Italia più tardi a solle- | intermittentemente, e che 1’ interrogante redatte artificiosamente dagli stessi Evan- | coscienza della sua dignità messianica. 
Movimento separatista ? 

Palermo, 19. Stamane su richiesta 

lell’antorità giudiziaria è stato tradotto in 
Carcere il delegato di Pubblica Sicurezza 

- Sartoria che si raccomanda 

  

  
  

   
In eruce signatos iura quod alma tegant 

Alloggi sotto l’imputazione dell’uccisione 
del maestro di musica Pintauro, che è la 

vittima delle revolverate. 

La notte e questa mattina trascorse 

tranquillamente. Molte persone girano per 
i negozi invitandoli a chiudere. Infatti su 

parecchie porte si notano striscie di lutto 

per l’ucciso. 
. Nel pomeriggio ebbe luogo 1’ autopsia 

della vittima alla presenza del Procuratore 

avere 

provvedimenti dell'autorità. 
ditissimo. 

Eeli fu applatt- 

rappresentanze della Sicilia ed hanno vo- 
tato un ordine del giorno in cui si propone 
di costituire un comitato di agitazione in 

P.iiermo e nei capoinoghi. per tutelare e 

difendere gl’interessi della Sicilia. Il Co- 

mitato si chiamerà Lega generale per gli 

interessi siciliani. Il fatto è gravissimo 
perchè accenna ad un moto separatista 

dall'Italia. Si ha da Roma che il Governo 

invito ai colleghi per il 23 corr. convo- 
candoli in camera di consiglio a decidere 
sul ricorso pregiudiziale, Sulla convocazione 
dei deputati, cui suda Von. Pipitone non 

si è d’accordo, anzi regna apatia. 
Gli on. Di Scalea e Fera hanno presen- 

tato interrogatorio sul contegno della po- 

lizia a Palermo. 
Le navi Umberto e Sardegna che si tro- 

vavano a Viareggio hanno ricevuto l’ordine 
di partire per Palermo. 

I giornali commentano unanimamente i 

fatti dolorosi rilevando l’ equivoco in cui 

cadono i siciliani credendo che l’Alta Corte 

abbia compiuto una persecuzione politica e 
non un atto doveroso. 

I fatti di Palermo rattristano ogni anima 
italiana. 0° 
che non ragiona, come tutte le folle, ma 
segue con fede cieca i comandi e gli esempi. 
dei pochi mestatori che danno la caccia ad 
ù.ora di discutibile celebrità, o agiscono 
in base a vecchie clientele e legami col 
ministro Nasi. Questi sono i responsabili, 
tengono ora un contegno da capi..d’ un par- 
tito sovversivo qualunque, 

Gli interrogatorii. 

Roma, 19. — Oggi continuarono gl’in- 

terrogatorii Nasi-Lombardo a Regina Coeli, 

ma l’opinione pubblica è distratta da essi 

dai fatti siciliani. 
pre», ee”, 

Note e commenti 
Gli uni si, gli altri no. 

  

Nasi e Lombardo sono a Regina Coeli : 
ma non lo sono Doria e Canevelli, i dus 

supremi direttori delle carceri. Anzi questi 

continuano nelle loro funzioni benchè de- 

cav. Avgolelli. Era questi direttore delle 
carceri di Teramo, dove era internato Ac- 

clarito, che aveva atteutato ‘alla vita di re 

Umberto. Per ingraziarsi la casa regnante, 
Doria, direttore allora generale delle car- 
ceri e il suo aiutante maggiore Canevelli, 

indussero con promesse e minaccie il cav. 

Angelelli a espedire ogni mezzo lecito e 

illecito per costringere Acciarito a svelare 

la congiura. 
Allora i giornali uscirono con ‘articoli 

di fuoco contro la nuova inquisizione e la 

nuova tortura instaurata dall’ Angelelli. 
Venne il processo ; Acciarito capì d’essere 

stato turlupinato ; ‘disdisse tutte ie sue 

confessioni; fu condannato. Ma da quel 
giorno due nuovi fatti avvennero : la per- 

secuzione contro l’ Angelelli e l'odio della 
setta anarchica contro re Umberto. Per la 
prima l’Augelelli impazzì e ora si trova 

destituito: pel secondo re Umberto cadde 
vittima di Bresci. Nel processo a costui fu 

« Perché hai ucciso il re?» 
« Per vendicare Acciarito » "— 
chiesto : 

rispose. 

vare contro Doria e Canevelli, i veri re- 

sponsabili di tutto ciò, una campagna vigo- 

rosa, dalla quale vennero la interpellanza 
i alla Camera da parte dell'on. Cameroni e 

è in Siciha una folla immensa. 
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NE %° 

ALE 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina tundunt 

il rinvio dei due commenmdatori all’autorità 

giudiziaria da parte di un giudice istrut- 
tore fiero e indipendente, come il senatore 

Canonico. 
Sono dunque sotto progesso e continuano 

beatamente a: coprire le loro cariche : car- 
cerandi che custodiscono i carcerati. Lo 

scandalo è grande, è innudito: più sfac- 
ciato di quanti si perpetrarono fino a oggi 

in Italia. 

il giorno 17, durante la quale — 

applausi di tutti 1 presenti — 
svolse la sna interpellanza per commemo- 

tra gli 

[,meger 

— che tutti possano convenire in questa 

commemorazione. E il: modo io eredo di 
averlo trovato : proponendo cioè di erogare 

cento milioni di corone come fondo iniziale 
di una cassa pensioni per la vecchiaia e 
per la invalidità degli operai. E questa 

istituzione sia così collegata col nome del- 

l'Imperatore che dette a tutti i popoli suoi 
sudditi il suffragio universale ». 

parteciparono alla votazione; essi lascia- 
rono la proposta in balìa dei borghesi 
sfruttatori, che avrebbero potuto respin- 
gerla e impedire così la istituzione della 

benefica cassa... Invece la approvarono, e 
la approvarono con entusiasmo dando una 

solenne lezione a codesti ciarlatani. 

  +e 

Uno scandalo clericale 

  

Il Corriere della Sera di ieri avea un 
accenno, il Secolo poi usciva ieri stesso 
in supplemento straordinario ; oggi tutti i 
giornali anticlericali menano un can can 
indiavolato sopra uno sgandalo clericale. 

L'on. Romussi ha spscito ieri sera alla 
presidenza della Camera .la seguente inter- 

rogazione: 
«Domando di interrogare l’on. Ministro 

degli Interni sulla necessità. di rigorosa 
vigilanza degli Asili infantili. privati ove 
avvengono fatti turpissimi, come in quello 
di Santa Marta delle Consolate di Milano», 

Insomma il finimondo. 

Purtroppo si tratta di turpitudini favo. 

rite da donne vestite da monache, ma non 

monache, su povere bambine ricoverate in 
un asilo. l 

La Curia di Milano ha spedito al Secolo 

una dichiarazione che afferma : 
1. Che nessun Istituto detto delle m0na- 

che della Consolata è stato mai riconosciuto 

ed approvato da questa Autorità ecclesia- 
stica superiore di Milano; 

2. Che la pseudo-casa religiosa stabilita 

in Milano da tale signora Giuseppina Fu- 

magalli, già suora dell'Istituto di Maria 
Consolatrice in Torino, venne diffidata da 

questa Autorità arcivescovile con decreto 
del 24 giugno 1897, e successivo del 16 

tro detto Istituto per titolo d’abuso d’abito 
religioso ; 

3. Che l’Istituto delie. Suore di Maria 
Consolatrice in Milano (via Melchiorre Gioia 

n. 51) non ha nulla da vedere colla signora 

Fumagalli e colle così dette monache della 
Consolata è 

4. Che i sacerdoti sunnominati non hanno 

verun rapporto con questo clero diocesano. 
Dunque a che tanto c@n can per. mona- 

che che non son monache, per questi scon- 
fessati dall’autorità ecclesiastica ? 

Scandali clericali non avvengono ogni 
giorno, e bisogna pur usufruire di donne 
vestite da monache, quando mancano le 

monache. Al Secolo basta -— dice egli — 
«che siano donne vestite da suore col cro- 
cefisso alla cintura». 

Si accomodino pure gli anticlericali a 

trovare il guazzo lorovin questo fatto : noi 
invece ci rinveniamo una dolorosa conse- 

guenza dell’anticlericalite del Governo. 
Se questo avesse dato ascolto ai ripetuti 

reclami dell’Autorità ecclesiastica e fosse 
proceduto in base alla legge contro le donne 

illegalmente vestite da suore, tante bam- 

Romussi vorrebbe masticasse di continuo 
fu la vera colpevole in causa delle attuali 
brutture, denunciate a tempo dai « preti » 

| al Governo. 

IL NUOVO SILLABO 
. Decreto e: 

della Sacra Romana ed Universale Inquisizione 
e nana o 

  

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

PaTRUSs Archiep. Utinen. 

INSERZIONI. - Comunicati varî.nel 
corpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent. 80 - Dopo la firma 
cent. 50 - Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne. chiedere le condi- 
ziuni fisse che si spediscono a richiesta 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Sabalo 20 luglio 1907 

  

Feria IV, il 3 ltglio 1907. 

Con lamentevoli frutti, l’età nostra, im- 

paziente di freno nell’indagare le somme 

in errori gravissimi. Questi errori sono di 
gran lunga più perniciosi qualora si tratti 

della disciplina sacra, dell’interpretazione 

che fra i.cattolici, si trovino non pochi 

scrittori, che, trasgredendo i limiti stabi- 
liti dai Padri e dalla Santa Chiesa stessa, 
setto le apparenze di più alta intelligenza 

e col nome di considerazione storica, cer-. 

cino tale un progresso dei dogmi che, in 

realtà, è Ja corruzione dei medesimi, 
Acciocchè adunque, errori siffatti, che 

ogni giorno si spargono fra i fedeli, non 

zione si notassero e si riprovassero quelli 

fra di essi che sono i precipui. 
Perciò, dopo istituito diligontissimo e- 

same e avuto il voto dei Reverendi Signori 
Sonsultatori, gli Eminentissimi e Reveren- 
dissi Signori Cardinali Inquisitori generali 
nelle cose di fede e di costumi, giudica- 
rono che le seguenti proposizioni sono da 

riprovarsi e da condannarsi, come sì ri- 
provano e sì condannano con questo gene- 

rale Decreto: 

‘1. — La legge ecclesiastica prescrivente 

di sottoporre a previa censura i libri con- 

cornenti le divine scritture non si estende 

ai cultori della critica o esegesi scientifica 
dei libri del Vecchio e Nuovo Testamento. 

2... «L'interpretazione.-dei sacri libri 
della Chiesa non deve, è vero, essere di- 
spezzata; essa però soggiace al giudizio più 

accurato: ed alle corruzioni degli esegeti, 
3. — Dai giudizi e dalle censure eccle- 

instiche emanate contro l’eèsegesi libera e 

superiore si può dedurre che la fede pro- 

dalla Chiesa contraddice alla storia 

e che i dommi della Chiesa in realtà non 
si possono accordare con le varie origini 

della religione cristiana- 

4. — Il magistero della Chiesa non può 
(«terminare il genuino senso delle sacre 

critture nemmeno con definizioni domma- 

tiche. 

5. — Siccome nel deposito della fede si 

contengono solamente le verità rivelate, in 
nessun modo spetta alla Chiesa di senten- 
zi re sulle asserzioni delle discipline umane. 

6. — Nella definizione delle verità la 

Chiesa ascoltante /discens) e la Chiesa do- 

cente collaborano in tal maniera, che alla 

Chiesa docente non resti altro, se non di 
senzionare le comuni opinioni di quella 
ascoltante. 

mn
 

posta 

sentenze da lei date. 

S. -— Son da stimarsì immuni da qua- 
luaque colpa coloro che non tengono in 
vurum conto le riprovazioni fatte dalla Sa- 
era Congregazione dell’ Indice e da altre 

Sncre Congregazioni romane. 

9. — Di troppa semplicità o ignoranza 

danno segno coloro che credono che Dio 

veramente è l’autore della Sacra scrittura. 

10. — L'ispirazione dei libri del Vec- 

chio ‘Testamento consiste in ciò che gli 

scrittori israeliti esposero le dottrine reli- 

giose sotto un aspetto peculiare poco o af- 

fato noto ai pagani. 

11. — L'ispirazione divina non così si 
estende a tutta la Sacra Sritura, che essa 
preservi da qualunque errore tutte lo sin- 
gole sue parti. 

12. — L’esègeta, se voglia utilmente 
darsi agli studi’ biblici, deve prima di tutto 

mettere da parte qualunque opinione pre- 
concetta sulla ogrine soprannaturale della 

Sacra Scrittura, e non interpretare questa 
altrimenti che gli altri documenti pura- 
mente umani. 

gelisti e dai cristiani della seconda e terza 

generazione, i quali così spiegarono la ra- 

gione del poco frutto della predicazione di 

Cristo presso gli ebrei. 

per qualsiasi taglio e lavoro per confezione accurata e precisa. 

Specialità in lavori ecclesiastici. 
FAÈE GIACOMO Udine, Via Rialto, Numero 11. 

gue che i dogmi soro storicamente falsi 

Gesù concepì la coscienza cristiana. 

  

14. —— In parecchie narrazioni gli Bvan- 
gelisti riferirono non tanto quello ché era 

vero, quanto quello che, sebbene falso. 

definitiva costituzione del canone, perciò 

nei medesimi della dottrina di Uristo non 

rimase altro se non tenue ed incerta traccià. 

tenuti nel suo Vangelo sono meditazioni 

teologiche intorno al mistero della salute. 
prive di verità storica 

17. — Il quarto Vangelo esagerò i mi- 
racoli non solamente perchè apparissero più 

straordinarii, ma anche perchè fossero più 
adatti a significare l’opera e la gloria del 

Verbo incarnato. 
18. — Giovanni rivendica bensì per sè 

la qualità di testimone di Cristo; in verità 

più fedelmente il vero senso delle Sritture 
che gli esègeti cattolici. 

20. — La rivelazione non potrebbe es- 
sere altro che la coscienza della sua rela- 
zione a Dio acquistata. dall’ uomo. 

21. — La rivelazione costituente 1l’og- 
getto della Fede cattolica non fu terminata 
con gli apostoli. 

22. — I dogmi che la Chiesa propone 

come rivelati non sono verità cadute dal 

cielo, ma sono una interpretazione dei fatti 
religiosi che 1’ umana mente si acquistò con 

laborioso conato. 
23. — Può esistere in realtà una opposi- 

zione tra i fatti raccontati nella sacra scrit- 

tura ed i dogmi nella Chiesa fondati sopra | 

di essi, sicchè il critico può rigettare come, 
falsi alcuni fatti che la Chiesa crede cer- 
tissimi. > 

24. — Non è da riprovarsi l’ esègeta che 
costruisce delle premesse, dalle quali se- 

o dubbii, purchè non neghi direttamente i 

dogmi stessi. 
25. — L’assentimento della fede poggia 

in ultima analisi su una congerie di pro- 

babilità. 
26. — I dogmi della fede sono da rite- 

nersi solamente secondo il senso pratico, 
cioè come norma obbligatoria dell’agire, 
non però come norma del credere. 

27. — La divinità di Gesù Cristo non 

si prova dai vangeli, ma è un dogma che 
la coscienza cristiana dedusse dalla nozione 
del Messia. 

28. — (Gesù, quando esercitò Il suo mi- 

nistero, non parlava allo scopo di insegnare 
che egli. era il Messia: nè i suoi miracoli 
erano intenti a dimostrarlo. 

_29. — Si. può concedere che il Cristo 
che ci presenta la storia è molto. inferiore 

« Messia» : non però significa Cristo essere 

vero e naturale figlio di Dio. 
31. —: La dottrina che Paolo, Giovanni 

e i Concilii di Nicea, di Efeso ‘e di Calce- 
donia insegnano intorno a Cristo, non è 

quella che insegnò Gesù, ma quella che di 

32. — Non può conciliarsi il senso na- 

turale dei testi evangelici con. quello che 

i nostri teologi insegnano sulla coscienza e 
scienza infallibile di Gesù Cristo. 

33. — E’ evidente, per chiunque non 
segua opinioni preconcette, che Gesù o ha 

professato l'errore sulla prossima venuta 
messianica, ‘(0 che la maggior parte della 
sua dottrina, contenuta nei vangeli sinot- 

tici, manca di autenticità. 
34. — Il critico non può attribuire a 

Cristo una scienza illimitata se non facendo 

l’ ipotesi — che è storicamente inconcepi- 
bile e che ripugna al senso morale — che, 

cioò, Cristo come uomo abbia avuto la 

scienza di Dio e, nondimeno, non abbia 

voluto comunicare ai suoi discepoli ed alla 

posterità la cognizione di tante cose. 

56. — La risurrezione del Salvatore non 
è propriamente un fatto di ordine storico. 
ma un fatto di ordine meramente sopran- 
naturale nè dimostrato, nè dimostrabile,  
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(un fatto che la coscienza cristiana ha de- 
dotto sensibilmente da altri fatti). 

37. — La fede nella risurrezione di Cri- 
sto în principio non versava tanto sul fatto 
stesso della risurrezione quanto sulla vita 
di Cristo, immortale appo Dio. 

39. — La dottrina della morte espia- 
toria di Cristo non è evangelica, ma sola- 
mente paolina. 

SP opinioni sull’origine dei Sa- 
cramenti, delle quali erano imbevuti i padri 
tridentini e che, senza dubbio, influirono 
sui loro canoni dommatici, sono distanti 
molto da quelle che oggi meritamente do- 
minano presso gli storici ricercatori del 
cristianesimo. 

40. — I Sacramenti ebbero origine in 
Ciò : che gli Apostoli ‘ed i loro succéssoti 
hanno interpretato una qualche idea ed una 
qualche intenzione di Cristo, indottivi dalle 
circostanze e dai fatti. 

41. — I Sacramenti hanno il loro SCOpo 
di richiamare alla mente dell’ uomo la pre- 
senza sempre benefica del Creatore. 

42. — La comfnità cristiana introdusse 
la necessità del battesimo, adottandolo come 
rito necessario ed annéttendogli gli obblighi. 
della professione cristiana, 

43. — L’uso di conferire il battesimo ai 
bambini fu una evoluzione disciplinare, la 
quale divenne una delle cause che il Sacra- 
mento si dividesse in due, cioè: nel bat- 
tesimo e nella penitenza. 

44, — Nella prova che il rito del Sa- 
cramento della cresima fosse usato dagli 
apostoli; la formale distinzione, poi, dei 
due Sacramenti — del battesimo, cioè, e 
della cresima — non appartiene alla storia 
del cristianesimo primitivo. 

45. — Non tutto ciò che Paolo narra 
dell’ istituzione dell’ eucarestia (I Cor. XI 
fino a 25), deve prendersi: storicamente. 

46. — Non fuvvi nella primitiva chiesa 
il concetto del peccatore cristiano riconci- 
liato per l’autorità della Chiesa; ma la 
Chiesa, soltanto molto lentamente, si as- 
suefece a simile concetto; anzi, anche dopo 
che la penitenza fu riconosciuta come isti- 

tuzione della Chiesa, non chiamavasi col 
nome di Sacramento, perchè era riguardata. 
come un Sacramento ignominioso. 

47. — Le parole del Signore: « Ricevete 
lo Spirito Santo». « A coloro ai quali avrete 
rimesso i peccati sarano rimessi ed a coloro 
ai quali lì avrete ritenuti, saranno ritenuti » 
(10, XX, 22 e 23), non si riferiscono al 
Sacramento della penitenza, checchò abbiano 
voluto asserire i padri tridentini. 

48. — Giacomo, nella sua epistola. (V, 
14 e 15), non ebbe intenzione di promul- 
gare un Sacramento di Cristo, ma di rac- 
comandare qualche più usanza e, se in 
questa usanza vede forse un mezzo di grazia, 
ciò egli non prende in quel senso rigoroso, 
in cui lo presero i teologi, che stabilirono 
le nozioni ed il numero dei Sacramenti, 

49. — La cena cristiana, assumendo poco 
a poco l'indole di un’azione liturgica, 
quelli che solevano presiedere alla cena eb- 
bero il carattere sacerdotale. 

50..— Gli anziani che, nelle adunanze 
dei cristiani, esercitavaro l’ufficio di vigi- 
lare, furono degli apostoli istituiti preti o 

| vescovi per provvedere all’ordinamento re- 
cessario delle crescenti comunità, non pro- 
priamente per perpetuare la missione e la 
potestà apostolica. I 

51. — Il matrimonio non potò diventare 
sacramento della nuova legge se non tardi 
nella Chiesa, dappoichè, perchè il matri- 
monio si riguardasse come Sacramento, era 
necessario che procedesse la piena evolu- 
zione teologica della dottrina sulla grazia 
e sul Sacramenti. 

52. — E a alieno dalla mente di Cristo 
di costituire la Chiesa sulla tera, come so- 
cietà duratura per Innga serie di secoli; 
anzi, nella mente di Cristo, il regno del 
Cielo, unitamente alla fine del mondo, do- 
veva essele prossimo, 

53. — La costituzione organica della 
Chiesa non è immutabile; ma la società 
cristiana, non meno della società umana, 
Va soggetta a continua evoluzione. 

54. — I dommi, i sacramenti, la gerar- 
chia, non sono che interpretazioni ed evo- 
luzioni dell’intelligenza cristiana, le quali 
ingrandirono: e perfezionarono il. picciol 
germe latente nel Vangelo con esterni in- 
crementi. 

55. — Simon Pietro non ha sospettato 
mai che da Cristo gli fosse affidato il pri- 
mato nella Chiesa. 

:56. — La Chiesa romana diventò Capo 
di tutte. le Chiese, ‘non per ordinazione 
della Divina Provvidenza, ma. per .circo- 
stanze puramente politiche, — 
,5%. -— La Chiesa si mostra ostile al pro- 

gressi delle scienze naturali e teologiche. 
98. — La verità non è più immutabile 

dell’uomo stesso giacchè essa si evolve 
con lui, in lui e per lui, 

59, -—— Cristo non insegnò un determiz 
nato corso di dottrina applicabile a tutti i 
tempi nè a tutti gli uomini; invece prin- 

‘ cipiò piuttosto un certo movimento, reli- 
gioso adattato e da adattarsi ai diversi 
luoghi e tempi. 

60. — La dottrina cristiana nei suoi 
esordii fu giudaica, però con successive 

  

  

‘mentre 1 preti 

evoluzioni divenne prima paolina, poi gio- 
vannèa, finalmente ellenica. ed universale. 

61. — Si può dire senza paradosso che 
nessun capitolo della: Srittura, del primo 
della Genesi fino all’ ultimo dell'Apocalisse, 
contiene una dottrina onninamente identica 
a quella che la Chiesa insegna sulla me- 
desima cosa e perciò nessun capitolo della 
Scrittura ha lo stesso senso per il critico 
e .per il teologo. 

62. — I principali articoli del simbolo 
apostolico non avevano lo stesso significato 
per i cristiani dei primi tempi come per i 
cristiani del nostro tempo. 

63. — La Chiesa st addimostra incapace 
a tutelare efficacemente l’etica evangelica, 
perchè ostinatamente si attacca a dottrine 
immutabili, inconciliabili con gli odierni 
progressi. 

64. — Il progresso delle scienze ri- 
chiede che si riformino i concetti della 
dottrina cristiana intorno a Dio, alla ‘crea- 
zione, alla rivelazione, alla. persona del 
Verbo incarnato, alla redenzione. 

65. — Il cattolicismo odierno non potrà. 
accordarsi con la vera scienza se non si 
trasforma in un cristianesimo adommatico, 
cioè in un. protestantesimo latitudinario e 
liberale, 

  

Nella seguente feria V, il giorno 4 dello 
sfesso mese ed anno, fatta di tutte queste 
cose accurata relazione al Santissimo Signor 
Nostro Pio Papa X, Sua Santità approvò 
e confermò il decreto degli Eminentissimi 
Padri e ordinò che tutte e singole le sopra 
enumerate proposizioni si debbano da tutti 
ritenere per riprovate e condannate. 

«Firmato: Pietro Palombetti $. U. R. I. 
notaio ». 

    

TUTTA MONZA 
AI FUNERALI DI UN CATTOLICO. 

Monza, 19. — lersera si sono rese s0- 
lenni onoranze alla salma dell’industriale 
Federico Casanova, capo del partito cat- 
tolico monzese, consigliere comunale e’ pre- 
sidente di molte associazioni operaie di M. S. 

Al corteo funebre partecipò quasi tutta 
Monza; il sindaco con la Giunta e i con- 
siglieri, i deputati avv, Pennati, Cemeroni 
e Mauri. Seguiva anche una rappresentanza 
degli Istituti dei deficiente e dei sordomuti 
poveri di campagna, di Milano, essendo il 
defunto un benemerito di queste Istituzioni 
dirette dal fratello suo, don Luigi. xi, 

Il Casanova godeva grande stime in ogni 
Classe della cittadinanza, per le Ssue emi- 
nenti doti di filantropo e per la sua atti- 
tività industriale. 

E° morto repentinamente a soli 45 anni 
e lascia la moglie e dieci figli in ancor te- 
nera età. 

  

Muore andando a nidi. 
Varese, 19. — Ieri a Lonate Ceppino, 

il ragazzo Cesare Canavesi, per prendere 
un nido d’uecelli si arrampicò su di un 
palo a sostegno della linea conduttrice del- 
l’energia elettrica della Vizzola, ma giurito 
in cima, mentre, accorgendosi di essere in 
grave pericolo, si voltava per chiedete 
Soccorso, rimase appiccicato colla nuca al 
filo della corrente, che gli bruciò la parte 
superiore della testa. 

Il misero giovanetto cadde in mezzo alla 
strada dove venne raccolto dalla carrozza 
del capomastro Pagani e condotto in paese, 
ove giunse moribondo. 

  

L'efferatezza d’un sagrestano. 
Palermo, 19. — Ieri il sagrestano d'una 

chiesa di Bagheria, sospeso dall'ufficio (non 
è noto per quali motivi), recatosi in chiesà 

erano riuniti nel coro, 
trasse .il revolver e si diede a scaricar 
colpi contro di loro all'impazzata. Quattro 
preti rimasero feriti: due in istato grave 
vennero nel nostro ospitale. L’etferato se- 
grestano, compiuto il misfatto, salì sul 
campanile della chiesa e di lì si gettò a 
capofitto sulla strada, rimanendo cadavere, 
  

Governo e socialismo in Austria. 
Vienna, 19. — Il barone Beck, presi- 

dente dei ministri, ha esposto ieri di nuovo 
il programma. attuale del Gabinetto, toe- 
cando tutte le questioni d’attualità. Eecovi 
le sue dichiarazioni sul contegno del (Go- 
verno verso i socialisti, i 

Il ministro, richiamandosi infine alla sua 
recente dichiarazione di voler seguire de- 
cisamente la via diritta, dice che Ja poli- 
tica del Governo, la quale si Profigge lo 
sviluppo organico degli ordinamenti sociali, 
non può essere che politica borghese, Que- 
sta politica non esclude alcuna classe s0- 
ciale e non sarà politica di classe. 
chiaro quindi quale è la situazione del 
Governo di fronte ai socialisti. Il presi- 
dente dei ministri respingerà sempre le 

loro teorie economiche e le loro mire, ma 
terrà sempre conto delle loro domande 
pratiche come delle domande degli altri 
partiti. Il programma socialista dev'essere 
sostituito da un programma politico-sociale, 
e se il socialismo vuol mettersi sulla base 
di questo programma, niuno lo respingerà. 
Il Governo e i partiti devono allearsi por   

impresa clie deve poîtate alla attua- 
zione di una grande opera politica; econo 
mica e sociale: 

una 
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Aspettando la guerra 
La forza d’ambo le parti, 

Nonostante le assicurazioni diplomatiche 
si continua ostinatamente a parlare della 
possibilità d’ una guerra fra gli Stati Uniti 
e il Giappone, e in vista di questa possi- 
bilità Alberto Touchard mette in confronto, 
nel Correspondani i vantaggi e gli svan- 
taggi che ciascuna delle due potenze ha 
sull’ altra. La flotta degli Stati Uniti e for- 
midabile: essa è la seconda del mondo, 
poichè soltanto quella dell’ Inghilterra la 
supera. Il bilancio americano della marina, 
che nel 1896 era inferiore ai 150 milioni, 
è stato di 625 milioni nell’anno scorso — 
cifra non troppo lontana dagli 800 milioni 
del bilancio inglese. Inoltre, 700 milioni 
sono destinati al grande programma di di- 
fesa delle coste e, quel che più importa, 
negli Stati Uniti vi sono innumerevoli can- 
tieri, colossali compagnie siderurgiche, 350 
prosperosi stabilimenti dediti a industrie 
marittime; v'è quindi una capacità di pro- 
duzione e di riparazione quasi illimitata. 
Alle 25 corazzate ed ai 15 incrociatori co- 
razzati degli Stati Uniti il Giappone non 
può opporre che 13 corazzate e 13° incro- 
ciatori corazzati. Il bilancio della marina 
giapponeso è salito, sì, dai 71 milioni del 
1902 a 217 nel 1907, ma la cifra è lontana 
da quella della rivale. La sua artiglieria è 
inferiore a quella americana, e, quel che 
è peggio, esso dipende dall’ Inghilterra pel 
carbone e dall’ America stessa per l'acciaio; 
nè i suoi quattro grandi arsenali moderni 
e i.suoi 74 cantieri privati possono com- 
petere con gli arsenali e i cantieri degli 
Stati Uniti. La superiorità americana è di 
un quarto per numero di navi e di un terzo 
per potenza offensiva. Ma c’è un elemento 
di prim’ordine in cui i giapponesi sono in- 
discutibilmente superiori agli americani --- 
negli uomini. I marinai giapponesi hanno 
già date mirabili prove di disciplina, di 
coraggio, di patriottismo ; gli americani sono 
dei mercenari di cui sono assai problema- 
tiche la moralità e la disciplina. Basti dire 
che il 10 per cento delle reclute disertano. 
Tuttavia, non bisogna dimenticare che il 
popolo americano ha un'energia che lo rende 
capace di tutto. La ragione vera della in- 
feriorità americana rispetto al Giappone, 
in caso di guerra, sta nel fatto che i giap- 

      
     

potiesi 
pine e delle Haway quando vogliono, sbar- 
Garvi un esercito e restar così padroni del | 
nare. 

La guerra sfuma? 
Wasingion, 19. — La seguente dichia- 

razione ufficiale ha posto. termine a' tutte 
le dimostrazioni giapponesi : 

«Il Presidente non ha dato al Ministero 
della marina alcun ordine per mandare la 
squadra navale dell’Atlantico nel Pacifico. 
Inoltre il Presidente non ha notizia che dal 
Ministero della marina sia partito alcun 
ordine in questo senso », 

Con essa si smentisce altra dichiarazione 
ufficiale del ministro della marina (del 4 
corr.) con cui si prometteva ai californiani 
la visita della flotta sul loro territorio. 

Avendo il New York Woold telegrafato 
al ministro degli Hsteri giapponese che il 
viaggio della flotta del Pacifico era favorito 
soltanto da una dozzina di giornali gialli 
Su 2200 giornali americani, e che una si- 
mile dimostrazione navale non era affatto 
desiderata, come sostenevano i jingoisti, da 
tutto il popolo americano, esso rispose che 
non credette mai a tale viaggio, e che tutto 
il Giappone conserva inalterata fiducia nella 
politica di equità e di pace che ha sempre 
caratterizzato il Governo degli Stati Uniti 
e che tutte le notizie sensazionali apparse 
su piccola parte della stampa americana, 
non hanno assolutamente impressionato l’o- 
pinione pubblica giapponese, la quale è in 
teramente convinta del carattere pacifi 
della situazione, 
CE. 

I 

GO 

Se ... non son bombe, non iscoppieranno. 
Due battelli giapponesi catturati. 

Washington, 19. — Due schooners gia p- 
ponesi furono catturati mentre pescavano 
foche. L° ambasciata giapponese fu infor- 
mata di questo affare. 

Non si crede che possa provocare inci- 
denti diplomatici, 
  

«TRUST. SPAVENTEVOILE. 

New York; 19. — Desta molta impres- 
sione l’annuncio dato dal Chicago World 
che uno déi più noti uomini d’affari d’A- 
merica, il signor Erbenger, sta formando un 
trust teatrale internazionale, con un capi- 
tale di 500 milioni di lire, che dovrà agire 
contemporaneamente in America, in Inghil- 
terra, in Germania, in Francia ed in Au- 
stria, sono già partiti degli agenti per trat- 
tare cogli impresarii delle varie nazioni. 

    

  

DALLA PROVINCIA 
Gemona 

19 luglio. 

All Istituto St'natis!. 

Nel teatrino dell’ Istituto Stimatini, ad- 
dobbato con grazia a festoni di bell’etfetto 
con un’ infinità di bandiere nazionali ed 
estere, ebbe luogo ieri sera la distribuzione 
dei premi agli alunni di quelle scuole gin- 
nasiali. Erano presenti 1’ Ispettore scola- 
stico Benedetti, l’avy. Perissutti, che rap- 
presentava pure il sindaco cav. Stroili, 
impedito ; il M. R. D. Francesco Comelli, 
in rappresentanza di mons. Arciprete as- 
sente ; il prof. Noacco di Udine, la prof.a 
Magni, il capitano del. Genio Giordani.   

  
tutto il corpo insegnante di Gemona, .di- 
versi maestri del Circondario ed un’eletta 
schiera di gentili signore, signori e sacer- 
doti con un’ infinità di popolo che si ac- 
calcava fin nel grandioso attiguo cortile, 
vagamente illuminato da palloncini mul- 
ticolori. 

Aprì il programma la Marcia reale per 
canto, eseguita egregiamente tra. gli ap- 
plausi del pubblico, che ne volle il bis. 
Seguirono forti ed opportune parole del Di- 
rettore dell’ Istituto D. Pio Gabos, che con 
breve e stringente sintesi dimostrò come 
la vera e.sana religione da impartirsi alla 
gioventù deve fondarsi sul principio reli- 
gloso, tanto osteggiato dai moderni settari, 
che vogliono la. scuola neutra o laica, colle 
quali, disse l’oratore, si potrà istruire, ma 
non mai educare la gioventù dai saldi con- 
vincimenti, pronta a. sostenere con dignità 
e costanza la tremenda lotta dei tempi e 
delle cose. Ebbè pensieri felici e sanamente 
moderni : fu fragorosamente applaudito. 

Appena l’oratore ebbe terminato di par-. 
lare si cantò l’operotta il Maestro Domisol 
eseguita magistralmente, per brio, intona- 
zione e colorito, sotto la direzione del m.0 
D. Mantovani, che diresse pure il patetico 
assolo Preghiera a Dio cantata con vivo 
colorito dal chierico Pagliarusco. 

I «lue professori, Cornacchia e Zambiasi, 
diedero in seguito due pezzi di” concerto 
per violino e piano, eseguiti con grazia e 
precisione fra la religiosa attenzione del 
pubblico, ‘che meritamente approvava e 
applaudiva. 

Ben scelte e ben declamate le recite dei 
giovanetti alunni: 

Fu una serata insomma ben riuscita, che 
lasciò in tutti fe più felici impressioni ; 
impressioni che tanti manifestavano pub-     blicamento nel partire dal teatrino in mezzo 

RE TRORIG "VERTIGINI 

‘Stante il continuo. passaggio di carri, di 

iii line 

a quell’onda di gente, rallegrata all’uscita 
dal concerto dalla fanfara dell’ Istituto. 

Diamo a titolo d’onore i nomi dei | pre- 
miati : 

Classe LIT: I Grado. — Zanotti Carlo, 
Rossi Vittorio. — Il Grado. Elia Imigi, 
Caimi Angelo. — Menzione onorevole. An- 
geli Prospero. — Qlasse IT: I Grado: Sar: 
tori Giuseppe, Turco Fttore — IZ Grado. 
Stefanutti Luigi. Menzione onorevole. Bon- 
fanti Alessandro, Fontana Luigi, Iob Vi- 
gilio, Fabiani Antonio. — Clarse 1: ] Grado, 
Formolo Vittorio, Marcantonio Enllioni = 
II Grado. Romanin Gino, Londero Fede- 
rico, Lona Giuseppe, Beorchia N igris Paolo. 
Menzione onorerole. Berlanda Antonio, 

GF. Capriz. 

S. Vito al Tagliamento 
19 luglio. 

Le elezioni comunali 
invece di’ domenica prossima sono dome- 

81 possono impadronire delle Kilip- | 
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Alle eventuali riparazioni del ponte, è 
| tenuto per un terzo il Comune: di Rodda, 
per il resto il Comune di Tarcetta. Orbene 
giorni sono, precisamente per deliberare 
in merito a questo parapetto e sceeliere 
uno dei due progetti (în ferro uno, in legno 
l’altro) presentati dall’ingegnere Paziani, 
sì radunarono i due co igli, e sapete che 
cosa fecero quei patriae per dare 
più presto corso all’urgente lavoro ? Il Co- 
mune di Tarcettta, (sebbene quel sindaco 
prima si fosse dichiarato propenso per il 
parapetto di ferro,) vota per quello di legno 
e il comune di Rodda presieduto da quel 
bravo sindaco che è il signor Passini Giu- 
seppe, vota e molto assennatamente, per 
quello di ferro, tenuto conto che la spesa 
tanto dell’uno che dell’altro dei due pro- 

   
    

   

  

    

getti; oltre la maggior duratura di quello 
di ferro, oscilla sulla medesima cifra. 

Ma, e intanto? Intanto il poveretto è 
là monco di braccia domanda e im- 
plora. una mario pietosa che lo soccorra 
nell’infortunio e pare le dica: dammi brac- 
cia di ferro che saranno più durature, più 
forti e robuste. Verrà poi questa mario pie- 
tosa? Questa popolazione è fermamente con- 
vinta che a troncare certi dispettucci, a 
scongiurare future disgrazie e a togliere lo 

che 

      

   

stellamento di legname stantechè quel ponte 
si unisce e si congiunge colla strada na- 
zionale proprio nel centro dell’ameno e 
pittoresco paesello di Pulfaro dov’è la sede 
della R. Posta e del Telegrafo e meta di 
gittanti e forastieri specie austriaci, ripeto, 
questa popolazione è fermamente convinta 
che l’Ell.mo signor Prefetto il quale già 
altra volta ebbe favorevolmente ad interes: 
sarsi di quel ponte, benedetto perciò da, 
questo popolo, ‘venire colla sua 
autorità anche nel caso pr sente, otdinando 
d’ufficio l’urgentissimo lavoro dando la pre- 
valenza. alla delibera del consiglio di Rodda 
siccome la più giusta, la più assennata e 
da tutti i benpensanti desideara 
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Domenica 21 — s. Prassede. 
Lunedì 22 — s. Maria Maddalena. 
Fiere e mercati della Provincia 

Buia, Romans, Valvasone, 
Tolmezzo e Maniago. 

44° . 3 n Bollettino meteorico del 20 luglio 
Udine Colle del 

Palmanova, 

% I Castello — Altezza sul 

  

mare Metri 150, 
Ore 8 ant, Termometro 22.5 — Minima 

aperto della notte 14.1 — Barometro 7 DO 
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Ultima e definitiva. 
Dobbiamo una ultima e difinitiva replica 

al Paese. 
Nei suoi articoli questo. giornale aveva 

asserito : 4) che il Comitato cattolico udi- 
nese aveva deliberata l'astensione ; 6) che 
il Crociato aveva. nel numero di sabato 
pomposamente riportato il manifesto della 
candidatura Perissini; e) che mons. Liva 

sostenuto una 
cosa, poi il dì delle elezioni, fatta un’altra. 
Sfidato da noi a provare quanto asseriva,   
con la disinvoltura di un ingoiatore. di 
spada, si rimangia il terzo punto; con la 
disinvoltura di un indiano tace sul se- 
condo ; e, finalmente, con Ja disinvoltura   nica 28. 

XI caldo 
è tornato a farsi sentire abbastanza. I rac- 
colti continuano bene. 

Alla festa garibaldina 
di domani, interverrà anche Ja banda di 
S. Paolo al Tagliamento, un paesuccio qui 
vicino e la fanfara ciclistica, e... basta! 

Pulfaro 
19 luglio. 

La jettatura del ponte. 
Precisamente : .il ponte di Pulfaro ha 

proprio la iettatura. Difatti, come sei mesi 
fà, quando cioè si *rattava di fargli delle 
riparazioni si chiamarono a raccolta tutti 
i chirurgi di Tarcetta, Lasiz, Biacis, Antro 
per fargli l’amputazione delle gambe (di- 
Struggerlo cioè, ) così ora si chiamarono a 
consulto i sanitari. per fargli un salasso 
alle braccia. Mi spiego. 

Sono già sei mesi che a quel disgraziato 
ponte si è imbastita su alla buona una 
tale carcassa di parapetto che col solo ap- 
poggiarvisi sopra si corre rischio di pre- 
cipitare con esso lui nel sottostante Nati- 
sone. E guai se i passanti non fossero av- 
vertiti del pericolo, chi sa quante disera- 
zie non si dovrebbero lamentare. E’ quindi 
quel parapetto o meglio, quel affastella- 
mento di legname un permanente pericolo 

bovini e di pedoni, e se fin d’ora non si 
hanno a lamentare disgrazie, oltre alla cir- 
cospezione dei passanti, lo si deve certo a 

zioni, Non occuparsi, duni 

di un olimpico continua sostenere il 
i primo. 

Non ci resta quindi chi 
questo e replicare, non arzi 
così come si fa con coloro c 

Ed ecco la replica. 
Che cosa è il dettò Comitatò cattolico 

cittadino? — E’ un gruppo di cattolici, 
costituito allo stopo di promuovere l’azione 
cattolica in città. E siccome dell’azione 
cattolica fanno parte anche le elezioni, .il 
Comitato cattolico si occupa anche di que- 
ste. E in qual modo se ne occupa? Col 
fare inscrivere nelle liste chi ne avesse 
diritto, col convocare — in tempo di ele- 
zioni — gli elettori di parte nostra iù as- 
semblea perchè diano il giudizio sui 
candidati, sulla linea idotta da. te- 
nersi ecc., finalmente col pubblicare i ma- 
nifesti e dirigere la lotta. 

Tali gli scopi, diremo, elettorali del Co- 
mitato. Il quale nelle ulti elezioni, va- 
gliata la situazione, precisamente 
per questa volta di non occuparsi di ele 

. Che signi 
fica ciò? Apriamo il vocabolario — e sia 

CW
 di replicare su 

igogolando,, ma 
non sanno, 
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il Rigutini e Fanfani — alla parola occu- 
pars e leggiamo che significa: è Spendere 
(in una cosa) l’opera propria, 
studio, attendervi ». 

Questi i significati. E il Comitato, presa 
quella delibera, si sciolse e di elezioni non 
si occupò più ‘affatto. Non assemblea di 

tori nell’altro 

il proprio 

  
    

  

Î. occ 
lettori, non manifesti in uno 0 

senso ; nulla, assolutamente nulla. 
{Non occuparsi poi — nel caso nostro — 

non significa nienteaffatto astenersi. Questo 
verbo riflessivo ha un significato assoluto, 
tassativo nella nostra lingua. Apriamo di- 
fatti il vocabolario — e sia ancora il Ri- 
gutini e Fanfani — alla parola astenersi e 
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sconcio che presenta quello sconnesso affa- 
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e ee ca signor Cesare Gaspa- Orbene da: 90 ALAN intagli: atore - doratore Misure metriche 5 tto fattor i si 5 quint. ; 

rotto Li tore nella tenuta dei Conti Collo- Armellini da L. 45 a Li 60 il E P I Ò Ba n E . da Dis \ 1 A fPnerrii AT D Erg CTYI ATI; Parena ® 

redo di Montalbano, appena ritornato da = bi % La i7 da I c pe ;) ; Li quiut. ALY Wi 20, È oscolle UVESSAIA 7 DIN 5 È alo ometri gi mo metri 

i 101 E LA lg A d'a 11DU Zi 
i Î > Milano ove pareva avesse fatto fortuna. Dei i Si. ST ; I sr i e difetti di pronunzia I d Apparati elettrici 

olica ? AL Sd ; Va CÈTISpina dl, 9 Lu. 40 1 qQuint. O O 1 rinomata Ta] ; ; 
DICA Il giovanotto, fin da Martedì scorso si | p; iene da Li 5a L. 8 al quiat. 57° Corso di cura il 20 luglio a Udine 11 rino»ato Laboratorio d’ Intagliatore  @ Ariani her illuminazione a caz 

1 e A o n € de aa DO de ABETE, il A - E, 4 C x : a î 

I Ir presentato dal signor Verza, in via P O bk 88 #3 L.A 00 a t : e Indoratoro : si eseguisce qualunque lavoro Biclit a % 
veva Mercatovecchio per acquistar tc dI: POD e FOO » : SR STRQI- e tagging gong et cere) e gni 

udi- cicletta. È be da Pe re da 1, 24 a.L, 60 al quint. Dopo gli splendidi risultati dei due corsi x 5 tal genere Si ! So Ta oggetti per 

da <Tite i OmI nea 20 eéenuti a Udine 1°: SURI Lei - Mes: 01 ne: ; 1) RA o S 
che Non avendone il signor Verza di pronte "Do Di. da a, da 5 PR pe ee Tanto Passato, como risalta ST ATI ORTE — Pi ica & e e > ea VERA l'eg 5 9 al cone É DPIA 
bato si promise di Paglia avere entro il minor mean ORE ZAE dal ringraziamento pubblicato dai 18 ns DE OANDELA- SANNO, cen tstici bang SI 7 È IR LL ette Jet nt 7 A ca f A (RD TN a DATA Lù i E 

ella I possibile. Accordatisi sul prezzo il Sad rea si suini IRE curati (vedi la, Pa 4 del Friuli del 17 dp ST CRE RIOFERALI - DECORAZIONI iO0 {IS CO 
TE o abate da rev sale duins: Bonn: à I: ) DA DIP] I rà ATA DII 

iva ovanetto versò per il momento 250. lire si li Est A fa I prati su 16 il e 18 luglio 1906), dall’encomio del Hu- >TUCCO - PARAPRTTI PER ALTARE ss tt. ba ila e 
RA n dapiuoli-ifes6hf da. L,-15 aL. 18 ibi andai: PES: S i GONE NT Sud da 3 Ro 

La qu undi nello stesso negozio ac quis 3tò per Pordoi do a >) 3 SG 95. i unt i DACIDIO di Udine e dal Pae ese del 2 20 luglio Gc IN \FALONI BGC. BCC. 0 «3 Spe Col AIZI S i 

Le una somma abbastanza rilevante colletti, RS e 1906, il noto specialista prof. E. Vanni, Assume pure ogni lavoro sia in restauri ME : 
VE 9 %< g >-& È . j 1, » i pa) x II] UR 10 

ATA i camicie, calze, ece. =d++ Di ire thy e did. Ts itituto Sor domuti aiodl ; cire in riparazi ‘oni gar antendo tutta ele; uns DICO GHIR RGO 

di Presantatosi nuovamente: il Gasparotto CORTE DASSISE n.° | precisione e li Cura della bocs i til i IVame a aspal ito a SU fa 3 13 s rS GU nezia ritorner 3) a Udi ine il 90 Ò gli 0: pi sione e solic ità. , À ad Gea e dei denti 

ila negozio Verza, nel giovedì successivoaritirò ili a I Parroci e le Fabbricerie per n À . i 
se- la m s Sit nr DE , tenervi il suo 57.0 Corso di cur a PI FOCL 4 19, FADOLLCOrT per: proprio Denti e dentiere artificiali 
S a motoc IG letta, che ancora era da vernt» Un dramma Gamore a Buia. Wir 3 Ta, Pi SN È pe da 5 tornaconto non dimentichino ta] col E pupi sr “ vi ALULICIAII 

GE cm eno Poe o i so) a i guarigione di qualunque difetto wi eli oroaconto non dimentichino tale indirizzo. UDINE, Piazza del Duomo, numero 3 

EE dovendosi recare a Padova a salutare cen ni: Dopo la lettu (ie dep VED, scritte | senza medicine, nò operazioni. «per -incoene IR 
4 L È la”) ; v DU Uchi 7 LIL E e 0 lue testi, d 0 Gic Or Oo° e do n vai HH de SEE , Ò a N ag een ear 

suo fratello. Avutala saltò in macchina dite no sa cio # ita o Dt xlo Dietro richiesta sì spedisce pol opuscolo f“ È i $ n quota 

8 la, as d icilio sì es l’ultimo A IAA * ora e i 1). * parti. 3 teste” Enuilio D Domini î STE con oltre 100 ringraziamenti, pubblicati i WAS i A Si {} Î_ > Pal d O Ii ma iano o * i 5 Ci ag x Sd Sr SI Di Ii Î e O a di Nel frattempo alla nostra questitra 9, Cntuticonta chio i Giorno*prima del dui guar iti, coi plausi dei Municipi di Cs Was Baar 

ti; CHA un telegra: nma dal Questore di Mi- | fatto il ara entrò ne ll” osteria Ta RANE Vicenza, Itovigo, Udine, Verona, dell’ il- # ODERZI: id CE i revi 180) 

ico l'arena t CR annunciato che dal- | e gli richiese se la sua fidanzata si recava lustre scienziata P. Lioy, e di dotti pro- 
si a nto del ni mb ‘a- | alla fessionisti a: mini E RO del nob. ing. Guido de Ca- | alla latteria a portare il latte, Alla sua ri- | fessionisti, Res ie Scuole Te eniche 

) pitani, in danno della signora Laura Gi SA RC di : La e Me, ne 

one chi della Port it a dazi ra Giac- | sposta negativa disse: la Marinte non mi Vedere poi nel Geizeltizo 19. mascio & > 
Cl tiella rta nipote de sigh or de api- 1 e “a f SERE Ra È 2 pros nerrale #15 si 

one tani erano stati i ati doi p° Sana ra N È de #2 quanto scrivono aleumi curati dopo la cura, Seuole dini masicali intere 
i I) ioielli. per du acc. Non ricorda d'aver pronunziate | tra i quali i tt. Salucci y 

n complessivo valore di L. 8000. Autore del | quelle parole. Ì « ; Lu de pi Salucci — Cattedra Scuole Elementari 

Col furto. sì sospettava fosse. un cameriere del Terminata l’escussione dei testimoni il Co OA Corsi accel î 3 ne; n ASSIC uo LU, ELI BART “ - TI ; AQ 7 Sp) 5 f° ci s Di Aa fas x - mati LA 2° 

sse derubato il quale era scomparso. Il came- | presidente da la parola ai periti. 352 Dopo un sine dalla oura, ‘scr Si accelerati e preparaterii 

lo- riere: n questione non era altri che il Lo- Il dott. prof. Pitotti presenta le sue con deno facoia sempre conferenze mi trovo be- Ra ti 1e- J A Yi n ERE Ago NS: + . L A apt Fn DA ata Ù & x . n te RR E PRE METE Re TT 

as- ICI ico Modesto Gasparotto. Il' Questore di | clusioni affermando dh il'tentativo di suj- | RÎSSEMO, del resto colla sua cura è im È : et LA 3600 - 330 
aa llano aggiungeva inoltre ritenersi il Ga- | cidio commesso dal Tonin SS TRO ssibil ‘invire ecc rin gi 

2 ; Td SII Ommesso dal LOnl Sta Ser NON Ossiplie non ec uatire ecc, >», x MIRTPE Po sd 

sui sparotto rifusi RS NI dn ino era serio e non © DR SaR 8 ela ia UHTEDERE PROGRAMMI ALLA DIREZIONE, 
Ts Lat nose Nes LA 3 È ni ace. ussimulato. be non riuscì nel suo intento er la visita e l’iserizione al Corso pre- CE RR INI RL AI SOA? COR 
Kai Neri [uestura tece subito delle in- | si deve ricercare la causa nell’arma ado- | sentarsi al prof. Vanni, il e: Ù il 21 sia VALLI “ai 

dagini minuziose, riuscendo a stabilire Ja BE: poco tagl liente. ) 3 È Cn 3 
ct da LO taglio dalle 9 alle 12 o dalle 14 alle 17 PARTA 

permanenza fra noi dell’ audace Mar a tor s Sa Lor SR, lo mariuolo. La deposizione 6 affermata anche dal dott. alla Scuola Con Sl i 
; Furono tosto prese le dis] izioni per il | Colussi È cuola Comunale a | Di 0, 

Va a Ca d: eo var RA { € » AN \ 
ite SUO aPres sto face C de I li APP ostamenti nei Prende « quindi la parola il pe \ AO o ‘nte GOncessa per l'o Jezi ioni dall’ On. 

lo e che îl Gasparotto era solito a fre- per la perizia psichiatrica ig onini | Munici pio di Udine. 
3 quentare : PE 1 Dice che l’accusato non à un degenerato 

sia M PERS fr attanto dl delegato Minardi al! ma un povero deficiente, e tale lo si ri Azzan Augusto d. gerente res sponsabile. 
A u da 5 da; - E x 

SÈ o onte o È ietà, sequestrava una quantità | leva all’insieme dei fatti da lui commessi. del .« Orociato d, 
( 8 soenati dal raengi:r " h TE sh I #iuta N LI , 

re ni gg ivi impegnati dal Gasparotto Holi è un reo per passione, Dice che l’ac- x n antistrumoso Serafini 

0 È Nel 1100, ; ; 5 cusato commise il fatto in un momento di Fabb: rica Ghiaccio na; A 
iv soOnte 1 zia PRE ice cane pg i N SA ars È 

_Ne contempo il vice commissario dottor | tale infermità di mente, da togliergli la ad Tm ù va Simedio pronto e sicuro contro 
sa Contin veniva a sapere che } ‘elega nie ma- coscienza e la libertà dei propri ; Ho ai " Non G{ È RR p> re SA frei gori fera i 

; LET 3 Pra N € Ì o AO. dei 

UK 2 c sor ati: 2 ; Sa x re : Mit, ANS CORRI GET tt, n 

on gt MAG Pe alle ggio all'albergo An- | crede ] l'imputato temibile per avvenire Dorta, Bellina, || fommasi & (0. e parsa i È € = { VE Va 17 C ) —__ 
di cord di oO e vi si recava per. una per qui- esc :3V. Randi, i LL pre ndendo le MbgLO i T. Sisti i sa SA se 5 Li ; È i lin Sera 

sizione al suol effetti, Il Et ga e 14%, DOCIELd. Aa conunerata da dabbrica- | ks 
TO ATX E; dalla vizi d a del. pDrol. ui dr che dice |! zione. @ lell’acc È tds SE . è ; 

i Nè questa operazione riuscì infruttuosa | aver Ì gd at ni cOn acqui i dell'acquede tto Udinesè, | iSt vende unicamente presso LI prepa ratore @ ER zi 

JOI li "I e BIS i AL at Rs ando ilel GHIACCIO ARTIFICIALE IGIENICO, 3 MRI % ERI pf 4 ea TA 

ca Ì vice commis , in una splen- | le ragioni del delitti TRES $ RR ARI EINE - farcento (Udine } : È O # po IS ULTLIO AD Y 4 3 TRA since ta TT n To UA } Ì $* è 

to dida valigia nuova, ‘Osti. sotto della vena conclu eri on icidio è com che mette in vendita al pubblico, a perni so: = L'ERA > 
LL i ACL 0 tici LO) AGCAD ELLE 2 L 7 s s 

Ò nando Ton delle gioie, moni i anello piuto se non sull: delle n da convenlrsi, nel seguenti esercizi: Caffè e 

0 e Or: 3 Di ia Pr LATE Di. OSeGUu=-] va vanni e DE w , VAI : : x î 
sa a "7000, tta d’oro per il valore di circa | zione certo nella vol SI sca fi Dorta, Macellerie Bellina, F.lli De Pauli, | i E 1.50 il fl. in tutte le Farmacie -—— Un fl. franco nel Reeno verso 
e A) È AAA, ani Fu of Alfo P Del Nena on ca î a 3 A i : it VOUS LIO, velso 

qa ACcCcenna al tentato uie iddio del a onino | Prai vIsan O DSo, el INEgTO Michele Fio- " rimessa 1 ®» d 1g Po rad L 3 5% 
rea RAI ni È ae < rimessa il ao Le 0 -—— 6 Il. (cura completa Ly $ 

È Sa se cia dunque più alcun dubbio | e lo ritiene serio, ma non per questo egli | nitto Nandi Manganotti Pio. Gottardo Gié: 1. ( npieta Bs $, 

a colpevolezza del Gasparotto. deve andare esente da pena. 4 si vanni Cirillo VI Re 4 y 
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ente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza sn 
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 RBARO, oltre d attivare una buona digestione, impedisce anche la marca speciale iui È 

n 

ap sg» ER “Gin sta solo 5 FERA Cc j IA. 
obo ni Oi 6 3 file È Lei Sa DIO Freno E È j 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
cu —& Vendesi in tutte le Farmacie, Droghéèrie e Liquoristi. g-_____—_—___——_m—T_m—T—__. 
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Concessionario per l'America del Sud sig. ANDES GINOCCHIO - Buenos Aòres 

pa EROE @® id @ ‘lo .. 
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VINILE REA LIDE CIA È i A Î 3 i P I iP e, O NI PIERI ERO RO RR TTT 

ERI RATTI RIE DR # 3 È Fien i. 6 î fi Rem 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta CS ui 

  

i 
È 
S 

si 

  

  

  

                

   

   

    

    

  

      

    

    

  

    

i. 3 06 

Daine »- Esposizione Campionaria Permanente Via Mani n- Udi: no 
o 3 07 

& È 

È 9 aaa A PO a} ri \ # n ani I € a mar hs «3 Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni eco. 
i È Unica fi bbrica nel Venete A 

& "nega per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 ro 
+w per preml, 0 gt balconi. \ ; 

‘es delle bandiere esaguite on suine etta Ditta. | 
Societa  Operaie di M. S liberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

vi Chievolis, Prov esino, Comeglians, Solimbergo, Co idroipo, Pordenone, Barcis, ecce. 
Società Operaie di Vi. S., Comitati Par rr., Casse rurali ece. cattoliche di : : Bertiolo, 

  

Rivolto, Gorieizza, Fr: foreano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
LE none, Fagni gola, Vendoglio, Martignaeco; | Madeizio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 

  

  
, Cividale, Pozzi olo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, Mus- 
E nemonzo, Socchieve eee. 

Fubbdie. lavori in pietre 
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SD che vogliono impedire a sà stesso e ai loro figli una prema— 

tura caduta dei capelli, a tutti coloro che liramiano avere €? 
costantemente chioma folta, hicida, fiuente, senza traccia di 
forfore, si pria Puso giornaliero dellAc gua 
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     Imitazione perfettis CHININA-MIGONE {|             che si vende, SE > per le f Tamiglie, in bottiglie grandi da { litro 
circa a L. 8, 130 ciascuna e fi ranche | di li porto nel Regno per L. 9,30 

L'Acqua Chinina Migone sr vende anche im fiaconi da L. 1,50 € L. 2, ed nm bottiglie da @& 
TE 3; 50 e L. 5 presso tutt i l'rofumieri, L'armacisti, Droghieri e Dro 

a VeBoRito Generale: MIGONE & ©. Via Torino, 12 - MILANO 
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      reni o. 0. D valser 
Via en N8 —- TT DI 2INTIH] — Via Treppo N. 8. 

ha cose rr vit 

premiati Fannie e Densità per la vendita ali dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

DI PROPRIA FABBRICAZIONE 

in tutti i «olori e per. qualunque uso” di Chiesa, Deposito pirnette, stole, vili umerali, galloni 
44 frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fi fini 

SI ricevono ordinazioni di ISA stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma 
donna, anche in broce ti di seta, come in oro ed argento finì, ‘tutto a prezzi puramente di fabbrica» 

FILATI ORO E ARGENTO FINO dii RICAMO 

  

FABBRICA D'ARMI 
Brescia.— Via S. Martino 12 — Brescia 

Fucili da caccia usuali e di iusso 

Armi da guerra 
Fucili di precisione per ti 

Revolver 

Carabine speciali per caccia grossa 

RIPARAZIONI 

Accessori - Cartucciami - Buffetterie —= 
RETI DA CACCIA E. PESC/ 

Vendita a prezzi di assoluta convenienza 

Catalogo gratis a richiesta. 

dv 

   

Si accordano rali facilitazioni sui pagamenti. 
x 

La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà: delle. stoll» e ta ‘mitezza de 
urezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d' Onore. all Esposizione Regionale di Udine. 
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  Kami ifatture varie . redi da Chiesa 
tinati,, 4 Panni, Renforcè, Scotti, . ho amenci completi, Pianete. Stole, 

dI bet per r mante da ‘E Do i toinana è Neri at Veli Om aerali, Abiti da Vergine, Veli        
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c’ ia nost i Da da o i! pisside, Ombrelle per Viatico, Strati i 
L vl RETE DICA RATA i > pale a Cuore Fc. SETT St 
Coperte lana a, i bianchi :i Mortuari, Parapeiti altare, LaRpati pero. 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle i! coro Pa sdir lon1 per altare in seta, bour- | 
bianche e colorate, “M aglie lana e cotone, ‘© ette e coto ; Cingoli, Merli candidi per 

Passo latt Elo e cotone, Stoffe lana e co- ;: camici e cc 1 Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, Caio candide, e. le altezze, b sroccati, Damaschi, Grisette, ELI LO ì sit 
colorate ad olio di Suoli in Li i Frangie, Galloni, 1 a ia 
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